Progetto di una Unità di Apprendimento flipped
	Dati dell’Unità di Apprendimento

	Titolo: C'era una volta un re
Scuola: Secondaria di primo grado “N.Pizolo”
Materia: Italiano
Classe: 1 F


	Argomento curricolare:
(indicare l’argomento curricolare che si vuole affrontare con approccio flipped classroom, esempi: la struttura particellare  della materia, , il Congresso di Vienna, le equazioni lineari,  ecc.)

	La fiaba e le sue caratteristiche 


	La Sfida. Come si attiva l’interesse e la motivazione degli allievi:
(indicare come si intende stimolare l’interesse, la curiosità e coinvolgere gli allievi in modo da renderli parte attiva nella costruzione delle conoscenze indicate. Tipicamente ciò avviene lanciando una sfida che può consistere nel porre una domanda a cui rispondere, un problema da risolvere, una ricerca da effettuare, un caso da analizzare in modo coinvolgente e motivante.)

	Attività domestica: 

1) Visione di “Pierino e il lupo” mediante un video caricato su Youtube al link https://www.youtube.com/watch?v=pFuSgGrp5RM
2) Utilizzando materiale di scarto (cartone dei cereali, della pasta...), creazione di un piccolo mazzo di carte per un “gioco di ruolo”: ogni allievo preparerà due carte protagonista, due carte antagonista, due carte aiutante/donatore, due carte oggetto magico, due carte luogo magico. Ogni carta sul dorso avrà scritto il ruolo/luogo magico (protagonista-antagonista...) e sulla facciata avrà un disegno e una brevissima descrizione di doti/poteri magici/ elementi di descrizione(ad es. Carta oggetto magico: sulla facciata c'è il disegno di un anello, la didascalia ci informa che l'anello dona il potere dell'invisibilità a chi lo indossa; sulla carta luogo magico cè il disegno di un bosco, la didascalia lo descrive come buio, tenebroso e privo di sentieri segnati)



	Lancio della Sfida. Quali attività si svolgono prima o in apertura della lezione:
(indicare se l’azione didattica proposta prevede attività preparatorie da svolgere prima della lezione d’aula. Ed esempio fruizione di risorse didattiche che costituiscano un quadro di riferimento, richiamino preconoscenze, attivino la curiosità oppure attività di verifica delle conoscenze già affrontate per mettere meglio a punto l’azione in classe. Indicare le risorse digitali eventualmente utilizzate quali LMS, video, presentazioni multimediali, testi...)

	· In classe riguardiamo Pierino e il lupo e successivamente il video di Biancaneve e i sette nani in una versione animata (non la classica Disney) https://www.youtube.com/watch?v=cX3BDtUFESU con la LIM

· Brainstorming: riflettiamo insieme e proviamo a rispondere alle seguenti domande.

Quali sono gli elementi che accomunano queste due storie?

Dove si svolgono le vicende? 

Chi è il protagonista della prima vicenda?

Chi è la protagonista della seconda vicenda?

Chi hai identificato come “cattivo” nei due video?

Entrambe le storie terminano felicemente: prova a spiegare quindi cosa vuol dire lieto fine.
· Sempre sulla LIM, viene aperto il seguente link http://spazio1h2011.myblog.it/media/01/01/3314696936.jpg
che illustra le principali “Funzioni di Propp”.  Dopo avere letto insieme l'immagine, avviamo una riflessione rispondendo alle seguenti domande:

Nei video che abbiamo visto insieme, abbiamo riscontrato qualcuno degli elementi che abbiamo appena letto?

Conosci qualche altra fiaba? Se sì, quali di queste funzioni trovi presenti anche nella fiaba di tua conoscenza?

Hai notato che storie diverse, hanno in realtà molte funzioni di Propp in comune?

· Per casa: leggi sulla nostra antologia la fiaba Il gatto con gli stivali. Prova ad individuare antagonista, protagonista, aiutante, donatore, luogo/oggetto magico ed almeno 4 funzioni di Propp.



	Condurre la sfida. Quali attività si svolgono per rispondere alla sfida:
(indicare le metodologie didattiche che si intendono utilizzare in classe: lezione dialogata, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire attivamente le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive.)

	· Rivediamo insieme la fiaba Il gatto con gli stivali ed identifichiamo antagonista, protagonista, aiutante, donatore, luogo/oggetto magico ed almeno 4 funzioni di Propp.
· ED ORA GIOCHIAMO CON LE VOSTRE CARTE!

Una volta divisi gli allievi in 5 gruppi da quattro persone ciascuno,l'insegnante lascerà l'elenco delle funzioni di Propp a disposizione sulla LIM e  si inizierà a giocare secondo le seguenti regole:

· Le carte dei componenti verranno divise in 5 gruppi, corrispondenti ai 5 ruoli (quindi ogni mucchietto sarà formato da 8 carte). Mischiamo le carte.

· a turno, ogni allievo pescherà una carta protagonista, una carta antagonista, un oggetto magico, un aiutante donatore e un luogo.

· Con le carte scoperte di fronte a sé, lo studente comincerà a raccontare la sua storia. Nell'eventualità che si trovi in difficoltà, potrà chiedere aiuto ai compagni o, eventualmente, sostituire una delle carte pescate.

· Ogni componente del gruppo racconterà la sua storia. Alla fine, il gruppo sceglierà la storia che è piaciuta di più.


	Chiusura della sfida. Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica:
(indicare quali attività di sistematizzazione degli apprendimenti concludono l’attività, e quali metodologie e strumenti di valutazione formativa e sommativa si ritiene di dover attuare per verificare e consolidare gli apprendimenti e promuovere lo sviluppo di competenze. Tipicamente ciò avviene tramite metodi di valutazione autentica. Esplicitare le tipologie di prova.)

	Ogni allievo, a livello individuale, scriverà una fiaba utilizzando le proprie carte e almeno 4 delle funzioni di Propp che l'insegnante lascerà a disponibili per la consultazione.

Nel testo dovranno essere evidenziati a marginei ruoli, caratteristiche e le 4 funzioni scelte: protagonista, antagonista, aiutante/donatore, oggetto magico/ luogo magico.
La valutazione della prova sarà incentrata soprattutto sulla parte del contenuto e del rispetto della consegna (65%), mentre la parte di correttezza ortografica e morfosintattica conterà in maniera minoritaria (35%)


	In che modo l’approccio proposto differisce da quello tradizionale?

(indicare i vantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e mettere in luce le differenze con particolare riferimento all’argomento curricolare scelto.)

	L’attività proposta è basata su un’idea di didattica che mette il gioco al centro del processo di apprendimento, dando modo ai ragazzi di sviluppare con naturalezza gli elementi tipici della Fiaba. L'insegnante ha la funzione di guida o di “master” del gioco di ruolo proposto: normalmente il genere Fiaba viene spiegato da un punto di vista puramente teorico. In questo caso il ruolo dei ragazzi è attivo e l'apprendimento viene raggiunto tramite un processo di induzione che parte dal caso particolare per raggiungere ed individuare la regola generale.

Mediante l'utilizzo di materiale on line, video, immagini, gli studenti vengono guidati dal docente attraverso un percorso di sviluppo della fantasia che li condurrà alla scoperta delle caratteristiche tipiche del genere Fiaba.

  



